
Diocesi di Alghero – Bosa Ufficio Beni culturali
Soprintendenza per i Beni archeologici per le 
province di Sassari e Nuoro
Università di Sassari – Dipartimento di Storia, 
scienze dell’uomo e della formazione DISSUF
Università di Sassari - Dipartimento di 
Architettura, Design e Urbanistica Laboratorio 
“animazionedesign”
Fondazione G. Siotto
Biblioteca comunale “Rafael Sari”
Biblioteca di San Michele
Biblioteca della Fraternita della Misericordia “G. 
Pezzi”
Archivio storico comunale
Azienda speciale “Parco Regionale di Porto 
Conte”
Area marina protetta Capo Caccia-Isola Piana
Aeronautica militare – Distaccamento 
aeroportuale di Alghero
Comando Zona Fari della Sardegna – Marina 
Militare Italiana
Operatori penitenziari  - Casa Circondariale di 
Alghero
Istituto comprensivo n.1
Istituto comprensivo n.2
Istituto comprensivo n.3 
Liceo classico linguistico  “G.Manno”
Liceo artistico “F. Costantino”
Liceo scientifico “E. Fermi”
Istituto professionale industria e artigianato 
I.P.I.A. 
Istituto d’istruzione superiore “A. Roth”
Cooperativa Itinera
Cooperativa Mosaico
Cooperativa Silt
Volontari del Servizio civile nazionale 2018 – 
progetto Meta Service 
Parrocchia ortodossa di Santa Barbara 
GUS - Gruppo Umana Solidarietà ONLUS Ong 
Progetto Siproimi “Junts” 

Wwf Sardegna
Compagnia Teatro d’Inverno 
Associazione volontari per la Biblioteca San 
Michele
Associazione Corallium Rubrum
Associazione Tholos
Associazione Nel Vivo della Storia
Associazione Impegno Rurale
Associazione volontari Pensiero Felice Onlus 
Associazione Laboratorio delle Strategie 
Associazione Lo Frontuni
Ente Nazionale per la protezione e l’assistenza 
dei sordi - Onlus
Società Operaia di Mutuo Soccorso
Tenute Sella&Mosca
Nautisub di Cardone SNC
Compagnia barracellare di Alghero

Testi a cura di Don Antonio Nughes, Pietro 
Alfonso, Giuseppe Calaresu, Fabio Caria,
Alessandra Carlini, Irene Dettori, Marco 
Milanese, Antonio Pinna, Antonio Serra,
Carmelo Spada.
Le traduzioni in Catalano di Alghero sono curate 
dall’Ofici Lingüístic de l’Alguer

Si ringrazia per il trasporto degli studenti delle 
scuole primarie l’A.T.I. Autonoleggio Gianfelice 
Piras e Gruppo Turmotravel srl ente gestore del 
“Servizio di trasorto scolastico” della città di 
Alghero.
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guida ai monumenti / www.monumentiaperti.com

DIOCESI
 ALGHERO BOSA

ORARI DELLA MANIFESTAZIONE 
I monumenti saranno visitabili gratuitamente 
nelle giornate di sabato 11  e domenica 12 
dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 16.00 alle 
20.00. 
Si precisa che gli orari di alcuni monumenti po-
trebbero non coincidere con quelli della manife-
stazione, pertanto si invita
a verificare gli orari di apertura di ciascun monu-
mento nella cartina

INFORMAZIONI E BROCHURE DELLA MANI-
FESTAZIONE, ANCHE IN LINGUA STRANIERA, 
PRESSO: 
• InfoAlghero Via Cagliari n.2 07041 Alghero 
Orario: sabato 11 dalle 9 alle 13 e dalle 15.30 
alle 19.30 e domenica 12 dalle 10.00 alle 13.00 
e dalle 16.00 alle 19.00 tel. 079/979054
mail. infoalghero@comune.alghero.ss.it
• Area Accoglienza Complesso de Lo Quarter – 
piano terra: sabato 11 e domenica 12 dalle 9.00 
alle 20.00

MODALITÀ DELLE VISITE
• per la visita ai siti si consigliano abbigliamento 
e scarpe comode;
• le visite alle chiese saranno sospese durante le 
funzioni religiose;
• è facoltà dei responsabili della manifestazione 
limitare o sospendere in qualsiasi momento, per 
l’incolumità dei visitatori o dei beni, le visite ai 
monumenti. In alcuni siti la visita potrà essere 
parziale per ragioni organizzative o di afflusso;
• per alcuni siti è prevista la visita in diverse lin-
gue; tali informazioni saranno esplicitate nei pan-
nelli posti all’entrata di ciascun monumento.

@ MONUMENTI APERTI IN INTERNET
Informazioni sulla manifestazione e sui monu-
menti di Alghero agli indirizzi:
www.algheroturismo.it 
www.monumentiaperti.com

# MONUMENTI APERTI SOCIAL 
Il racconto in diretta della XVI edizione di Monu-
menti Aperti Alghero si svolgerà sui canali
Facebook @alghero.monumentiaperti
Instagram e Twitter @algheroturismo
I tag ufficiali della ventitreesima edizione sono: 
#monumentiaperti19 #radicialfuturo 

DI SEGUITO SI SEGNALANO I MONUMENTI 
CHE PREVEDONO MODALITÀ DI VISITA PAR-
TICOLARI: 

Il Faro di Capo Caccia sarà aperto per la pri-
ma volta
Visite guidate dalle 9.00 alle 15.00.
L’entrata al sito è nel piazzale di Capo Caccia.
Per la visita al sito è necessario percorrere a piedi 
una strada in salita di circa 1,5 km. Si consiglia di
indossare abbigliamento e scarpe comode.
Per accedere al sito è OBBLIGATORIA la prenota-
zione da effettuarsi via email all’indirizzo preno-
tazionialgheromaperti@gmail.com
È possibile prenotare per un massimo di 4 per-
sone alla volta. Al momento della prenotazione 
sarà necessario specificare i nominativi dei parte-
cipanti e un numero di contatto. Ulteriori dettagli 
organizzativi saranno forniti al momento della 
prenotazione.

Come raggiungere i monumenti fuori città 
Aeroporto Militare di Alghero
Il sito è raggiungibile solo con propria autovet-
tura o con il servizio di trasporto extraurbano. 
Come arrivare: uscire da Alghero in direzione 
Fertilia e percorrere la SS 291, svoltare a destra 
sulla Strada Vicinale Mario Aramu. A 200 metri è 
localizzato l’ingresso dell’Aeroporto militare.
Autolinea ARST: Alghero-Villa Assunta-Porto Ferro
Autolinea ARST: Alghero-Sassari
Fermata: DopoLavoro al bivio SS 291
BUS TERMINAL via Catalogna

Chiesa e campanile di Santa Maria la Palma 
Raggiungibile con il servizio di trasporto extra 
urbano.
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Partecipano alla manifestazione

Autolinea ARST: Alghero-Villa Assunta-Porto Ferro
Autolinea ARST: Alghero-Sassari
Fermata: Santa Maria La Palma
BUS TERMINAL via Catalogna

Faro di Capo Caccia
Raggiungibile con il servizio di trasporto extra 
urbano.
Autolinea ARST: Alghero-Capo Caccia
Fermata: capolinea Capo Caccia (euro 2,5)
BUS TERMINAL via Catalogna - ore 9.15

Villaggio Nuragico di Palmavera
Raggiungibile con il servizio di trasporto extra 
urbano
Autolinea ARST: Alghero-Porto Conte / Alghero-
Capo Caccia
Fermata 1: bivio Le Bombarde - sulla SS 127BIS 
a circa 400 mt. si trova il complesso nuragico.
Fermata 2: spiaggia Lazzaretto - a circa 800 mt 
dall’incrocio con la SS 127BIS
BUS TERMINAL via Catalogna
ore: 9.15 / 11.15 / 15.10

Casa Gioiosa – Parco di Porto Conte
Raggiungibile con il servizio di trasporto extra 
urbano
Autolinea ARST: Alghero-Capo Caccia
Fermata: Tramariglio
BUS TERMINAL via Catalogna
Ore: 9.15
 
Sito nuragico di Sant’Imbenia
Il sito è raggiungibile solo con propria autovet-
tura. Come arrivare: uscire da Alghero e percor-
rere la SS127bis direzione Capo Caccia. L’ingres-
so al sito si trova lungo la SP55, 200 metri subito 
dopo l’incrocio con la SP55 direzione Capo Cac-
cia (prima dell’Hotel Baia di Conte).

segue dalla pagina al lato

Benvenuti !

Il Sindaco
Mario Bruno

Alghero celebra la grande festa della cultura che si rinnova e migliora ogni anno e raccoglie attorno 
al patrimonio della città tantissimi volontari. La diciassettesima edizione di Monumenti Aperti sarà 
anche quest’anno molto ricca grazie alle sinergie che la città mette  in campo e alla straordinaria 
competenza degli studenti che faranno da guida nei monumenti cittadini.
Cresce sempre più il numero dei visitatori che anno dopo anno contribuiscono a trasformare la città e 
il territorio in un grande museo. Ogni edizione supera la precedente, i numeri dei visitatori ci dicono 
che il nostro straordinario patrimonio è apprezzato dai cittadini e soprattutto dai turisti e che, ancora 
una volta, l’entusiasmo e l’inventiva delle piccole guide nel raccontare la storia della città sono il vero 
motore di questa manifestazione.
Alghero tra le prime in Sardegna ha proposto Monumenti Aperti, mettendo in vetrina il suo unico 
patrimonio artistico, storico e culturale che racconta secoli di storia intrisi di una particolarità lingui-
stica che attribuisce suggestione e interesse.
L’evento conferma inoltre la sua potenzialità in prospettiva turistica e la città si farà trovare pronta: il 
patrimonio artistico e storico della città viene in queste occasioni messo in evidenza con particolari 
cure di pulizia e restauro, nonché con le dovute attenzioni letterarie e storiografiche che puntano ad 
una maggiore e capillare conoscenza dei siti e degli edifici che continuano a testimoniare nel tempo 
l’immagine particolarmente identitaria di questa città.
Grazie a tutti gli studenti e agli insegnanti, a tutti i volontari, a tutti coloro che con passione e 
professionalità danno vita a Monumenti Aperti. L’evento apre le porte dei suoi tantissimi luoghi di 
cultura, in un grande momento di coalizione e coagulo fra le forze culturali, sociali, imprenditoriali 
e scolastiche cittadine. Un impegno collettivo che ogni anno che passa viene affinato e migliorato.
Rinnovo pertanto un sincero ringraziamento a tutti coloro che anche quest’anno profonderanno 
intelligenza, sensibilità, amore e dedizione, con la finalità di rendere Alghero sempre più all’avan-
guardia nelle proposte culturali non solo in Sardegna e in Italia, ma anche all’estero.

Il tema di Monumenti Aperti 2019 è “Radici al futuro”, ovvero ciò che ci appartiene come storia e 
su cui poggia il domani delle comunità. Trae ispirazione dalle politiche europee tese a valorizzare 
l’intero patrimonio culturale tangibile, intangibile e digitale, accessibile e inclusivo. 
Radici al futuro ne rilancia la visione come strumento per favorire il senso di appartenenza alla 
comunità locale, come dialogo tra le generazioni, dando valore al confronto e all’arricchimento 
reciproco. Questo perché vogliamo affidare ai giovani il duplice ruolo di custodi della conoscenza e 
di attivatori delle opportunità future. 
Radici al futuro è la sintesi di una trasformazione, il condensato di un passaggio di testimone 
raccontato dal ciclo della materia che non si interrompe. Radici al futuro disegna l’attingere 
alle tradizioni culturali e alla storia per costruire la società futura all’insegna della creatività e 
dell’innovazione. Il patrimonio culturale diventa, quindi, fonte continua di apprendimento e di 
ispirazione, e la base di una cittadinanza attiva e responsabile.

da sempre con Monumenti Aperti

#monumentiaperti19

Camera dei 
Deputati

PREMIO DI 
RAPPRESENTANZA 
DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA Consiglio Regionale 

della Sardegna

Monumenti Aperti è un progetto di IMAGO MUNDI

Partner Sponsor tecnico Media partner

Patrocinio

scarica l'app
Heart of Sardinia 
e scopri i monumenti

disponibile su 
App Store e
Google Play

Passeggiata nei vigneti e nella 
cantina delle Tenute Delogu
Appuntamento ore 10:30, piazzale della Pace 
con auto propria. A seguire il pranzo presso la 
stessa Azienda (su prenotazione).
Obbligatoria l’adesione entro mercoledì 8 
maggio.
Per i non affiliati alla FIE obbligatoria l’assicu-
razione giornaliera della Federazione Italiana 
Escursionismo, inviando nome, cognome, co-
dice fiscale a cealguer@gmail.com

Mostre ed esposizioni

EPISCOPIO - via Principe Umberto
Sabato e Domenica dalle 16.00 alle 20.00
IN VISITATIONE PASTORALI
A cura dell’Ufficio Beni Culturali Diocesano 
e del MAB, Museo-Archivio-Biblioteca, della 
Diocesi di Alghero-Bosa.
L’Episcopio di Alghero sorge su un palazzo del 
XV secolo, ricostruito e adibito a sede episco-
pale a partire dalla fine del 1500.
Nel corso del XIX e XX secolo ha subito ingran-
dimenti e modifiche nella struttura interna 
mantenendo intatta la facciata di epoca ne-
oclassica. In occasione di Monumenti Aperti, 
l’Episcopio apre le sue porte e ospita nell’atrio 
al piano terra l’esposizione In Visitatione Pa-
storali: un approfondimento documentale ed 
espositivo sulla funzione e la storia delle visite 
pastorali episcopali e degli oggetti liturgici 
che compongono il corredo di un Vescovo.

EX MERCATO CIVICO
Sabato e Domenica
ASPA - Alghero Street 
Photography Awards – Mostra 
fotografica delle opere vincitrici
Mostra delle oltre 100 foto selezionate in 
occasione dell’Aspa Awards, il premio inter-
nazionale di fotografia di strada con sede ad 
Alghero, giunto alla sua seconda edizione. 
Esposte negli spazi dell’ex Mercato Civico di 
Alghero, raccontano il mondo nella sua com-
plessità, nel suo evolversi e continuo trasfor-
marsi attraverso gli obiettivi di fotografi pro-
venienti da tutto il mondo.

TEATRO CIVICO
Piazza Teatro
Sabato e Domenica 10.00 -13.00 |16.00 - 20.00
Moto contrario work in progress
Installazioni artistiche di Pierluigi Calignano, 
Pierpaolo Luvoni e Marcello Cinque in collabo-
razione con l’Accademia delle Belle Arti Mario 
Sironi di Sassari - Progetto TxT Teatro per tutti
Esposizione collezione macchine fotogra-
fiche d’epoca nel foyer del Teatro a cura del 
Circolo Filatelico Numismatico e del collezioni-
smo Algherese.

TORRE DI SAN GIOVANNI E MUSEO DEL 
CORALLO
Dal 10 al 25 maggio
Il Pianeta che vorrei 
A cura di Antonello Alloro e Antonello Deriu

Cultura senza barriere

MUSEO DEL CORALLO
Sabato e Domenica 10.00 -13.00 | 16.00 -20.00
L’Associazione Laboratorio delle Strategie pre-
senta le proprie attività e propone la visione 
del filmato in LIS Lingua dei Segni
del progetto “Alghero, Sogno in Segni – Sto-
ria, Arti, Mestieri e Professioni” dedicato al 
Museo del Corallo e all’Associazione
Corallium Rubrum di Alghero.

ACCOMPAGNAMENTO E VISITE IN LINGUA 
DEI SEGNI
L’Associazione Volontari Pensiero Felice Onlus 
è a disposizione per accompagnare le persone 
con disabilità per la visita ai monumenti acces-
sibili nella giornata di domenica 12 maggio 
dalle 9.30 alle 17.30.  Per prenotare il servizio 
di accompagnamento è possibile contattare il 
numero cell. 3393842790.
L’Ente Nazionale per la protezione e l’assisten-
za dei sordi – Onlus mette a disposizione per la 
manifestazione un servizio di interpretariato in 
lingua dei segni LIS. Il servizio si svolge in orari 
prestabiliti con ritrovo dei partecipanti presso 
Largo San Francesco, fronte Torre di San Gio-
vanni alle ore 11 e alle ore 16.00 di Domenica 
12. Per maggiori informazioni e prenotazioni è 
possibile contattare la dott.ssa Simonetta Fara 
al seguente numero cell. 3479540172.

WhatsApp 3483146896

Viva Voce
Racconta un monumento

In occasione di Monumenti Aperti 2019 potrai inviare un messaggio vocale di max 50 secondi per raccontare 
un monumento o un quartiere che ti sta a cuore. Manda il tuo messaggio anonimo su WhatsApp al 
numero 3483146896 e raccontaci il tuo ricordo/la tua riflessione. Gli audio saranno ascoltabili dal sito 
www.monumentiaperti.com

RADICI AL FUTURO
MONUMENTI APERTI 2019

Coordinamento rete
Monumenti Aperti

27/28 APRILE
BAULADU
BOSA
TULA
UTA

4/5 MAGGIO
MONASTIR
NURAMINIS
ORISTANO
QUARTUCCIU
SAMATZAI
S.GAVINO MONREALE
SAN SPERATE 
SANLURI 
SASSARI 
SESTU
TORTOLI’ / ARBATAX
USSANA
VILLASOR

11/12 MAGGIO
ALGHERO 
ARBUS
CAGLIARI
GUSPINI
OLBIA
PADRIA
PLOAGHE
PORTO TORRES / 
ASINARA
THIESI
USINI

18/19 MAGGIO
ALES 
DECIMOPUTZU
LUNAMATRONA
PABILLONIS
PULA
QUARTU SANT’ELENA
SANT’ANTIOCO
SILIQUA 
TERTENIA
VALLERMOSA
VILLANOVAFRANCA
VILLASPECIOSA

25/26 MAGGIO
COSSOINE
OSILO
SARDARA
SELARGIUS
SETTIMO SAN PIETRO 
TERRALBA 
TORRALBA
VILLAMASSARGIA
VILLANOVAFORRU
VILLASIMIUS

1/2 GIUGNO
CUGLIERI
DOLIANOVA
GENURI 
IGLESIAS
MONSERRATO
MURAVERA
SERRAMANNA
VILLACIDRO
VILLAMAR
VILLAPUTZU

8/9 GIUGNO
ASSOLO
GONNOSFANADIGA
NEONELI

Monumenti Aperti, il patrimonio culturale della Sardegna raccontato 
da ventimila volontari in sette weekend di visite gratuite ai monumenti.

Informazioni utili Informazioni utili 

info - ALGHERO www.algheroturismo.it 
www.monumentiaperti.com info - ALGHERO

#monumentiaperti19

www.algheroturismo.it 
www.monumentiaperti.com

Itinerari

PORTO DI ALGHERO – postazione barca 
Andrea Padre
Sabato Sabato 11 e Domenica 12, due tour 
al giorno, partenze alle 11 e alle 17 per un 
massimo di 50 persone per tour.
Itinerari in barca alla scoperta della 
Muralla (Muraglia) di Alghero
La città di Alghero è uno dei pochi centri in 
Italia ad aver conservato quasi intatte mura 
e torri che da sempre la cingono. Oggi i suoi 
bastioni, dedicati ai grandi navigatori, Co-
lombo, Pigafetta, Magellano e Marco Polo, 
sono diventati una suggestiva passeggiata. Il 
tour, rigorosamente in barca, accompagnerà 
il visitatore alla scoperta della storia della for-
tificazione algherese.
Visite guidate a cura dell’Associazione Lo 
Frontuni, del Liceo Artistico F. Costantino e 
della Nautisub
Per partecipare all’itinerario è OBBLIGATO-
RIA la prenotazione da effettuarsi via email 
all’indirizzo: 
prenotazionialgheromaperti@gmail.com 
è possibile prenotare per un massimo di 4 
persone alla volta. Al momento della preno-
tazione sarà necessario specificare i nominati-
vi dei partecipanti e un numero di contatto.

TORRE SULIS
Sabato 11 e Domenica 12 dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 20
Itinerario degli alberi 
monumentali lungo il bastione 
Cristoforo Colombo a cura 
dell’Istituto tecnico A. Roth 
in collaborazione con il Wwf 
Sardegna

Eventi speciali

TEATRO CIVICO
Sabato 11 - a partire dalle ore 17.00
Interventi musicali a cura di 
Dario Pinna e Riccardo Pinna e 
accompagnamento vocale a cura 
della Compagnia Teatro
d’Inverno - Progetto TxT Teatro 
per tutti

Domenica 12 - a partire dalle ore 10.30
Interventi musicali a cura della 
Banda Musicale Antonio Dalerci - 
Progetto TxT Teatro per tutti

CASA DI RECLUSIONE Giuseppe Tomasiello
Sabato 11 dalle 14 alle 19.30 | Domenica 12 
dalle 10.30 alle 19.30
Museo da marciapiede | 
esposizione temporanea 
trasportabile a supporto della 
visita al Museo del Carcere di 
Alghero
Il progetto nasce da una collaborazione tra il 
laboratorio ‘animazionedesign’ del Dip. di Ar-
chitettura, Design e Urbanistica UNISS guida-
to da Nicolò Ceccarelli e da Marco Sironi e la 
Direzione della Casa di Reclusione di Alghero 
con l’obiettivo di valorizzare il Museo presente 
all’interno della struttura e ottimizzare le visite 
al sito durante la manifestazione. Il cosiddetto 
“museo da marciapiede’ prende la forma di un 
insieme modulare di ‘stazioni espositive’, ispira-
te dal porta-gavette (conservato nella collezio-
ne) con cui il rancio veniva trasportato all’inter-
no dei raggi detentivi. Gli espositori realizzati 
e disposti lungo la fila dei visitatori in attesa, 
apparentemente uguali, una volta ‘aperti’, si 
dispiegheranno per svolgere funzioni esposi-
tive diverse, integrando elementi fisici, grafici, 
multimediali, e mettendo in scena alcuni temi 
chiave introduttivi alla visita.

CASA GIOIOSA - sede del parco regiona-
le di Porto Conte 
Sabato 11 maggio ore 17:00
La Vida Rústiga: Lo Vi - a cura del 
Centre Excursionista de l’Alguer
Conferenza - Vino: territorio, 
tradizione e innovazione, 
coordina Prof. Antonio Farris
Interventi di Gianni Lovicu – Agenzia Regio-
nale AGRIS, Luca Mercenaro – Dipartimento 
di Agraria, Università degli Studi di Sassari e 
Giovanni Pinna - Azienda Sella e Mosca. A se-
guire - Degustazioni di vini dei produttori del 
Marchio del Parco di Porto Conte e visita alla 
mostra La Vida Rústiga.

12 maggio ore 10:30
La Vida Rústiga: Lo Vi - a cura del 
Centre Excursionista de l’Alguer



6

24

3

2

1

6

1312

7

11

9
8

14

23

20

22

21

18

17

16

25

15

27 28 29

30 31 32 33

19

10 5

26

4

perta con volta a botte unghiata, si affacciano 
tre cappelle per lato con sottarchi decorati da 
motivi in rilievo; all’incrocio col transetto è im-
postata una cupola ottagonale, decorata ester-
namente con piastrelle policrome realizzate su 
disegno di Antoni Simon Mossa e Filippo Figari 
intorno alla metà del ‘900. 
Visite guidate a cura dell’Istituto Comprensivo n.2  – 
Scuola Secondaria 
Orari visite: sabato dalle 10.30 alle 13.00 e 
dalle 15.00 alle 18.00, domenica dalle 10.0 alle 
13.00 e dalle 15.00 alle 18.00

Chiesa di San Francesco
via Carlo Alberto

La chiesa fu eretta alla fine del XIV secolo, in 
forme gotico-catalane, dai Frati Minori Con-
ventuali, presenti in città dai primi del Trecen-
to. Nel 1593 l’edificio subì un crollo e venne 
parzialmente riedificata entro il 1598. Della 
fase originaria la chiesa conserva il presbiterio, 
le cappelle adiacenti e le prime due cappelle in 
controfacciata. Alla medesima fase gotica risa-
le il chiostro. 
Visite guidate a cura del Liceo Artistico F. Costantino
Orari visite guidate: sabato dalle 9.00 alle 
19.30, domenica dalle 09.15 alle 10.45 e dalle 
12.00 alle 19.30

Torre di San Giovanni
largo San Francesco

Già denominata Torre di Mezzo, rispondeva ad 
una rilevante funzione strategico-militare e di-
fensiva, permettendo un rapido collegamento, 
tramite cortine, con la torre del Portal e con 
quella dell’ Esperó Reial (più conosciuta come 
Torre di Sulis). Situata a ridosso dell’imponen-
te forte di Montalban, la massiccia costruzione 
presenta una volta con nervature a raggiera. 
Visite guidate a cura dell’Istituto Comprensivo n.2 - 
Scuola Primaria
Orari visite: sabato e domenica 10-13 e 16-20

Complesso de Lo Quarter 	
e Biblioteca Popolare 		
di San Michele
largo Lo Quarter

La zona è occupata da un vasto complesso ar-
chitettonico pluristratificato che nel corso dei 
secoli ha subito diverse trasformazioni. I lavori 
di riqualificazione e gli scavi archeologici iniziati 
nel 2006 hanno dimostrato che, sull’area del 
cimitero medievale di San Michele, a partire dal 
1589 è stato realizzato il complesso architet-
tonico del Collegio Gesuitico. Consiste in un 
corpo duplice a pianta longitudinale. La volu-
metria della struttura si conserva per circa due 
terzi del suo sviluppo, per degradare nella te-
stata verso il mare, con un contrafforte ad arco: 
secondo alcuni studiosi in esso potrebbe indivi-
duarsi una torre della scomparsa cinta medie-
vale della città. Il Collegio fu chiuso nel 1773, 
quando i Gesuiti lasciarono Alghero e fra gli 
usi successivi del vasto immobile è da segnalare 
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Torre di Porta Terra 
piazza Porta Terra 

Ribattezzata Porta a Terra in epoca sabauda, in 
origine era la Porta Reial, l’ingresso principale 
della città, sovrastato dallo stemma in pietra 
della corona d’Aragona, oggi conservato al 
suo interno. La porta, chiusa all’imbrunire, 
permetteva l’entrata e l’uscita dalla città dalla 
via di terra sino a fine Ottocento.
Visite guidate a cura dell’Istituto Comprensivo n. 3 
- Scuola Secondaria Via Biasi e della Coop. Itinera
Orari visite: sabato e domenica 10-13 e 16-20

Palazzo Civico 
via Columbano 

Le strutture più antiche del palazzo risalgono 
al XV secolo, quando il Consiglio Civico acqui-
stò alcune case nella plaça del Pou Vell (Piazza 
Civica) per adibirle a sede della municipalità. 
Più volte rimaneggiato nei secoli, l’edificio fu 
ricostruito nella seconda metà del Settecen-
to da ingegneri militari piemontesi, e ancora 
ampliato nei primi decenni dell’Ottocento. A 
quest’ultimo periodo data il prospetto di Piaz-
za del Municipio, di gusto neoclassico, mentre 
risale verosimilmente alla fine del Settecento la 
facciata retrostante, in Piazza Civica, in cui si 
apriva l’ingresso originario al palazzo.
Visite guidate a cura dell’Istituto Comprensivo  n. 1 
-  Scuola Primaria San Giovanni Lido
Orari visite: sabato e domenica 10-13 e 16-20

Piazza Civica 
Originariamente denominata “Plaça Real” o 
anche “Plaça del Pou Vell” (del Pozzo Vecchio), 
Piazza Civica ha costituito per secoli il cuore 
pulsante della città e rimane, ancora oggi, il 
fulcro del centro storico. Vi si affacciavano le 
sedi istituzionali tra cui la casa della Municipa-
lità e la Dogana Reale, nonché le abitazioni dei 
notabili di Alghero.
Visite guidate a cura dell’Istituto Comprensivo Liceo 
Classico G. Manno
Orari visite: sabato e domenica 10-13 e 16-20

Forte della Maddalena
Il Forte della Maddalena deve il suo nome ad 
una statua posta anticamente in una nicchia 
della torre, popolarmente detta della Madda-
lenetta. Si tratta di uno dei tre forti costruiti 
alla fine del Cinquecento per munire il fronte 
di terra delle fortificazioni cittadine ed è costi-
tuito da un’imponente struttura quadrangola-
re che, sul lato nord, ingloba l’omonima torre 
a pianta circolare, detta anche di Garibaldi, in 
ricordo dell’“eroe dei due mondi” che appro-
dò ad Alghero nel 1855.
Visite guidate a cura dell’Istituto Comprensivo Liceo 
Classico G. Manno
Orari visite: sabato e domenica 10-13 e 16-20

Museo Diocesano 			
d’Arte Sacra
piazza Duomo 1

Il Museo Diocesano d’Arte Sacra, ospitato 
nell’ex chiesa del Rosario, espone il tesoro 
liturgico della cattedrale di Alghero e delle 
chiese storiche della città (secc. XVI-XIX). La 
chiesa deriva da una costruzione civile di epo-
ca medievale, di cui rendono testimonianza i 
due portali ciechi a conci dicromi posti nella 
parte sinistra della facciata. Al subentrare della 
dominazione catalana, la fabbrica fu ampliata 
e divenne l’abitazione di una famiglia patrizia.
Visite guidate a cura del Liceo Scientifico “Enrico 
Fermi” e della Cooperativa Mosaico
Orari visite: sabato e domenica 10-13 e 16-20

Cattedrale di Santa Maria 
piazza Duomo 2

La costruzione della cattedrale ebbe inizio 
nella seconda metà del XVI secolo, in segui-
to all’istituzione, nel 1503, della Diocesi di 
Alghero. La prima fase prese avvio nel 1567, 
immediatamente dopo la demolizione della 
vecchia chiesa parrocchiale; a quel primo 
periodo sono da attribuire le cappelle radiali 
poste dietro il presbiterio e il campanile con il 
portale, in stile gotico catalano.

Visite guidate a cura dell’Istituto Professionale Indu-
stria e Artigianato I.P.I.A.
Orari visite: sabato e domenica dalle 13 alle 18

Museo Casa Manno
via Santa Barbara

Casa Manno è frutto dell’impegno assunto dal 
Comune di Alghero e dalla Fondazione di ri-
cerca Giuseppe Siotto, per ricordare il grande 
storico e politico algherese e promuovere il pa-
trimonio storico-culturale della città. Dopo de-
cenni di abbandono, conseguenti al bombar-
damento del 1943, i ruderi della casa natale di 
Giuseppe Manno vennero demoliti tra gli anni 
Settanta e Ottanta. Nel 2004 l’amministrazio-
ne  acquistò l’area con l’ambizioso obiettivo di 
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realizzarvi un centro museale e di ricerca dedi-
cato allo storico e politico algherese. 
Visite guidate a cura del Liceo Classico G. Manno in 
collaborazione  con il Gruppo Umano di Solidarietà 
G.U.S.
Orari visite: sabato e domenica 10-13 e 16-20

Archivio Storico 			 
Comunale
piazza Molo 2, Complesso Santa Chiara

L’Archivio Storico Comunale custodisce una 
ricca documentazione che abbraccia l’arco cro-
nologico compreso tra la conquista aragonese 
del 1354 e gli ultimi 40 anni. Il cosiddetto fon-
do antico ne costituisce il settore più importan-
te. Comprende ben 410 documenti sciolti tra 
cui 173 preziose pergamene, 237 carte e quat-
tro codici, che contengono prevalentemente i 
privilegi, le concessioni e le altre disposizioni, 
regie  e non regie, promulgate dalla corona 
aragonese a favore della città di Alghero, nel 
periodo compreso tra il 1260 e il 1739.  
Visite guidate a cura dell’Istituto Comprensivo n.1 
Scuola Secondaria
Orari visite: sabato e domenica 10-13 e 16-20

Biblioteca Comunale 		
di Rafael Sari
piazza Molo 2, Complesso Santa Chiara

È una moderna biblioteca di pubblica lettura 
che ha origine nel 1840, quando un gruppo 
di esponenti della borghesia locale decise di 
creare un Gabinetto di lettura. Raggiungibile 
da Piazza Molo, è ospitata in una parte del 
complesso di Santa Chiara, nel centro storico 
della città. L’edificio è stato costruito nel 1641 
come monastero di clausura delle Suore Isabel-
line per essere poi adibito, dal 1870 al 1970, a 
Ospedale Civile, con annessa la chiesa di Santa 
Chiara. Dopo circa quarant’anni di abbandono 
e di degrado, dal 2004 il complesso è stato og-
getto di una grande opera di ristrutturazione. 
Nel 2014, al termine dei lavori, è stata inaugu-
rata la nuova sede della Biblioteca Comunale 
che ospita anche l’Archivio storico del Comune 
di Alghero e la Biblioteca del Dipartimento di 
Architettura, Design e Urbanistica dell’Univer-
sità di Sassari.
Visite guidate a cura dell’Istituto Comprensivo n.1 
Scuola Secondaria
Orari visite: sabato e domenica 10-13 e 16-20

Quartiere Ebraico 
Nel Medioevo, la comunità ebraica (aljama) di 
Alghero, organizzata come quelle di Cagliari 
e di Sassari secondo la tradizione degli ebrei 
barcellonesi, era insediata su una penisola pro-
tesa del porto. Una presenza stabile di Ebrei 
ad Alghero è documentata solo del 1354, data 
del passaggio della città dai Doria, famiglia ge-
novese cui si deve la fondazione del borgo, alla 
dominazione aragonese.
Visite guidate a cura dell’Istituto Comprensivo n.1 – 
Scuola Secondaria 
Le visite prevedono una passeggiata tra le vie 
del quartiere sabato e domenica dalle 10.00 
alle 13.00 e dalle 16.00 alle 20.00. Punto di 
partenza: Bastioni Marco Polo, fronte ingresso 
Dipartimento di Architettura.

Chiesa di Santa Barbara
via Cavour 

La prima notizia della chiesa di Santa Barbara, 
originariamente intitolata a Sant’Andrea, risa-
le al 1526, ma si hanno elementi per datar-
ne l’impianto al XIV secolo, vicino a una torre 
omonima, pertinente alla cinta muraria. Prege-
voli icone del XVI e XI secolo impreziosiscono 
l’interno del luogo di culto, il quale, dal 2008 è 
officiato dalla Sacra Arcidiocesi Ortodossa d’I-
talia e Malta.
Visite guidate a cura dell’ass. culturale Tholos
Orari visite: sabato e domenica 10-13 e 16-20

Chiesa di Sant’Anna 		
intra moenia
via Roma

Edificata nel ‘700, la chiesa presenta elementi 
architettonici di gusto tardo-rinascimentale, vi-
sibili soprattutto nell’elegante portale. L’inter-
no, a una sola navata, è ricoperto da una volta 
a botte. Un arco trasversale impostato su lese-
ne divide la volta in due campate, separando la 
zona presbiteriale dall’unica navata. La chiesa 
sorge in un’area che anticamente era adibita 
a uso cimiteriale, tanto che è ricordata come 
l’antica chiesa del fossar, termine catalano col 
quale si indicava il cimitero.
Visite guidate a cura dell’Isti. Tecnico “Angelo Roth”
Orari visite: sabato e domenica 10-13 e 16-20

Campanile Cattedrale Santa 
Maria
via Roma

Il campanile della cattedrale di Santa Maria, ca-
ratterizzato dall’elegante stile gotico-catalano, 
a forma ottagonale e culmina con una guglia 
piramidale maiolicata, ornata di gattoni. Parti-
colarmente raffinato il portale alla base della 
torre campanaria, simile a quelli della Pietà e 
di Santa Eulalia, nella cattedrale di Barcellona, 
databili alla prima metà del XV secolo. Il cam-
panile è stato edificato nella seconda metà del 
XVI, secolo nello stesso periodo in cui viene ri-
costuita l’antica parrocchiale di Santa Maria. È 
oggi visitabile grazie ai restauri del 1993.
Visite guidate a cura dell’ Istituto Professionale Indu-
stria e Artigianato I.P.I.A. 
Orari visite: sabato e domenica dalle 13 alle 18

Teatro Civico
piazza del Teatro

Il Teatro Civico sorge nel cuore del centro sto-
rico, in piazza del Teatro, conosciuta anche 
come “Plaça del Bisbe” (Piazza del Vescovo), 
in quanto qui si affaccia la Curia Vescovile della 
Diocesi di Alghero-Bosa. L’apertura avvenne Il 
29 novembre 1862, quando la compagnia te-
atrale Burcardi di Milano mise in scena l’opera 
di Giuseppe Verdi “I Masnadieri”. Il teatro ha 
una capienza di 284 posti, distribuiti tra platea, 
tre ordini di palchetti e loggione. La caratteri-
stica saliente della struttura è però dovuta al 
materiale impiegato per la costruzione: la sua 
struttura, infatti, è lignea ed è l’unica presente 
in Sardegna ma anche tra le poche sopravvis-
sute in Italia. 
Visite guidate a cura dell’Ist. Compr. n.3 - Scuola Pri-
maria Sant’Agostino e della Compagnia Teatro d’In-
verno nell’ambito del progetto “TxT, Teatro per tutti”
Orari visite: sabato e domenica 10-13 e 16-20

Sede della Società Operaio del 
Mutuo Soccorso
bastioni Magellano

L’apertura della sede ad Alghero della Socie-
tà Operaia di Mutuo Soccorso risale al 1883. 
All’interno della sede è possibile ammirare una 
raccolta di riproduzioni d’epoca e di quadri 
originali raffiguranti esponenti della famiglia 
Savoia, Giuseppe Mazzini, Giuseppe Garibaldi 
e Giuseppe Verdi, oltre ad un grande quadro 
risalente al Ventennio che esalta i Patti Late-
ranensi. 
Visite guidate a cura dell’Istituto Comprensivo n.1 - 
Scuola Secondaria.
Orari visite: sabato e domenica 10-13 e 16-20

Torre Sulis
piazza Sulis 

La Torre dello Sperone (Esperò Reyal) prende il 
suo nome dalla presenza, a ridosso della stes-
sa, di una propaggine della fortificazione, uno 
sperone, appunto. Oggi è più nota con il nome 
di “Torre di Sulis” datole dopo che il rivoluzio-
nario cagliaritano Vincenzo Sulis vi fu rinchiuso 
trascorrendo ben ventidue anni di isolamento 
al suo interno.
Visite guidate a cura dell’Ist. Tecnico “Angelo Roth”
Orari visite: sabato e domenica 10-13 e 16-20

Museo Archeologico della città
via Carlo Alberto 72

Il Museo conserva le più antiche testimonian-
ze della presenza dell’uomo nel territorio, dal 
periodo proto-storico, all’epoca nuragica al pe-
riodo fenicio e romano. Un percorso espositivo 
che si articola intorno a tre temi particolarmen-
te significativi per Alghero ed il suo territorio: Il 
mare, I modi dell’abitare, Il mondo del sacro. Il 
museo sorge nel cuore della città antica ed è 
ospitato in un edificio recentemente ristruttu-
rato ed un tempo sede di un complesso mona-
stico annesso alla Chiesa di San Michele.
L’accesso per i disabili motori è effettuabile dal 
Piazzale de Lo Quarter. 
Visite guidate a cura del Liceo Scientifico “Enrico 
Fermi” e dell’Ati Smuovi
Orari visite: sabato e domenica 10-13 e 16-20

Chiesa di San Michele
via Carlo Alberto

La chiesa di San Michele viene edificata tra il 
1661 e il 1675 da Domenico Spotorno su mo-
delli tardomanieristi tipici degli edifici gesuitici. 
La facciata presenta un alto zoccolo in conci 
di arenaria, un timpano spezzato decorato da 
una cornice aggettante e tre ampie finestre 
rettangolari. Il portale ligneo è architravato e 
sormontato da un bassorilievo in marmo raf-
figurante l’Annunciazione. Sulla navata, co-

come “lampara“ (da “Pirichittu” nota famiglia 
di pescatori algheresi ), barca utilizzata per la 
pesca delle sardine, è stata utilizzata anche per 
la pesca del corallo e poi come peschereccio 
per la pesca a strascico. Nel 1993 viene acqui-
stata dalla Nautisub, che la riqualifica comple-
tamente modificandone anche l’aspetto delle 
sovrastrutture, e dopo due anni ritorna al lavo-
ro come motobarca per trasporto di subacquei 
e come barca adibita al trasporto passeggeri.
Visite guidate a cura del Liceo Artistico F. Costantino 
in collaborazione con Nautisub e Associazione Lo 
Frontuni
Orari visite: Sabato e Domenica 10.00 -13.00 | 
16.00 - 20.00

SITO APERTO PER LA PRIMA VOLTA

Biblioteca della Fraternita della 
Misericordia “G. Pezzi”
via Giovanni XXIII 66

La Biblioteca della Fraternita della Misericor-
dia “G. Pezzi” è stata fondata nel 1984 grazie 
all’allora presidente Mario Sari e del Rettore 
don Salvatore Marongiu. La sua creazione si 
deve alla donazione di 4800 volumi da par-
te dell’illustre concittadino Giuseppe Pezzi, 
Ammiraglio Medico e ordinario di storia della 
medicina nelle Università di Roma e Napoli. Il 
fondo librario si è in seguito arricchito con le 
donazioni degli altrettanto stimati Beppe Sechi 
Copello e Antonio Era. Il patrimonio librario 
della biblioteca ospita una sezione speciale con 
libri di notevole interesse storico del XVI e del 
XVIII secolo.
Visite guidate a cura dei volontari della Biblioteca 
della Fraternita della Misericordia
Orari visite: sab 16/20 e dom 10-13 e 16-20

Villaggio Nuragico di 
Palmavera
SS 127 bis Fertilia - Porto Conte

Il complesso nuragico (XV-VIII sec.a.C.) si im-
pernia su un corpo centrale costituito da due 
torri e dall’antemurale intorno al quale si svol-
ge il resto del villaggio. Di notevole interesse 
la camera della torre principale che presenta 
ancora una copertura detta a “falsa cupola” 
e la Capanna delle Riunioni, luogo del dialogo 
e dell’amministrazione del potere civile e re-
ligioso.
Visite guidate a cura della Cooperativa SILT
Orari visite: aperto gratuitamente solo sabato 
dalle 9.00 alle 19.00

Casa Gioiosa - Sede del Parco 
regionale di Porto Conte 
località Tramariglio SP. 55 N. 44

La colonia penale di Tramariglio che oggi 
ospita la sede del Parco Regionale di Porto 
Conte, fu realizzata alla fine degli anni ’30. 
Il progetto,  realizzato nel 1939 da Arturo 
Miraglia, comprendeva  un centro urbano 
a monte, funzionale a  fornire tutti i servizi 
necessari alla colonia. La colonia fu attiva dal 
1941 al 1961.

Visite guidate a cura dell’Istituto Comprensivo n.1 - 
Scuola Primaria Asfodelo e degli operatori CEAS del 
Parco Regionale di Porto Conte.

Orari visite: Sabato dalle 16.00 alle 19.00 e 
Domenica 10.00 -13.00 /16.00 -19.00

Sito Nuragico Sant’Imbenia
Il nuraghe e il villaggio di Sant’Imbenia sono 
situati nella parte più interna del Golfo di Porto 
Conte, l’antica Baia delle Ninfe. Sorti nel XIV 
secolo a.C. vengono coinvolti da un profonda 
ristrutturazione a partire dalla seconda metà 
del IX sec. a.C. che porta alla realizzazione 
di uno spazio aperto pubblico sul quale si af-
facciano botteghe e aree di lavoro, una vera 
e propria piazza del mercato. In questa fase si 
definiscono importanti rapporti commerciali 
con diverse aree del Mediterraneo, da oriente 
a occidente, e il villaggio assume le caratteristi-
che di un centro rappresentativo di un sistema 
organizzativo di tipo statale. Le ricerche nel 
nuraghe e nel villaggio sono iniziate nel 1982 
fino al 1997, per poi essere riprese nel 2008 
grazie a una convenzione che vede come pro-
tagonisti la Soprintendenza archeologica della 
Sardegna, il Comune di Alghero, l’Ente parco 
di Porto Conte e l’Università di Sassari.
Visite guidate a cura del Dipartimento di Storia, 
scienze dell’uomo e della formazione DISSUF – Uni-
versità di Sassari

Orari visite: domenica dalle 10.00 alle 18.00

Faro di Capo Caccia
Inaugurato nel 1864, fu rinnovato nel 1950 e 
riattivato nel 1960. Il faro si trova proprio in 
cima allo strapiombo che segna l’estremità del 
golfo di Porto Conte, a picco sul mare ed è un 
grande caseggiato bianco a tre piani, avvolto 
nella gabbia di Faraday che lo protegge dai 
fulmini. La struttura è coronata dalla lanterna 
nel cui interno è alloggiata l’ottica rotante. È 
una costruzione imponente, sulla cui sommità 
svetta una torre di circa 24 metri che, sommati, 
all’altezza della scogliera, porta l’altezza totale 
del faro a 186 metri sul livello del mare e che fa 
di Capo Caccia il faro più alto d’Italia.
Visite guidate a cura del Liceo Artistico “F. Costan-
tino” in collaborazione con il Comando Zona Fari 
della Sardegna – Marina Militare Italiana

Orari visite: sabato e domenica dalle 9.00 alle 
15.00. 
Per la visita al Faro è obbligatoria la preno-
tazione da effettuarsi via email all’indirizzo 
prenotazionialgheromaperti@gmail.com

Necropoli di Anghelu Ruju
sp 42 Strada dei due Mari, Alghero

La necropoli ipogeica di Anghelu Ruju (3500-
1800 a.C.) è costituita da 38 tombe scavate in 
una piattaforma di arenaria calcarea. Il caratte-
re sacro del sito è sottolineato dalla presenza 
di decorazioni visibili all’interno delle cellette 
funebri tra cui coppelle, false porte, protomi e 
corna taurine, emblemi di un profondo senti-
mento religioso. La pratica funeraria prevalente 
è l’inumazione.
Visite guidate a cura della Cooperativa SILT

Orari visite: aperto gratuitamente solo dome-
nica dalle 9.00 alle 19.00

Tenute Sella & Mosca
strada Provinciale 42 dei due mari, Alghero

La storia della tenuta risale all’inizio del 
secolo quando due avventurosi piemontesi 
iniziarono a bonificare le terre sulle quali si 
estendono oggi gli oltre 550 ettari dei vigne-
ti Sella&Mosca. All’interno del complesso 
aziendale si trova un interessante museo che 

racconta l’affascinante storia della cantina e 
delle sue tradizioni. È diviso in due sezioni: 
la sezione di storia aziendale, che propone 
un suggestivo percorso storico nell’attivi-
tà pioneristica di Sella&Mosca; la sezione 
archeologica, che recupera la storia della 
necropoli preistorica di Anghelu Ruju e 
delle sue genti e culture, scoperta nel 1903 
all’interno dell’area di Sella&Mosca.

Visite guidate a cura degli operatori della cantina 
e del Liceo Classico G. Manno

Sabato 11 visite guidate al Museo e Chieset-
ta: Ore 9.00-17.00;

Visita guidata delle cantine: ore 10.00, 
11.30, 15.30 e 17.00.

Domenica 12 visite guidate al Museo e Chie-
setta: dalle 9.00 alle 12.30; Visita guidata 
delle cantine: ore 10.00 e ore 11.30.

Aeroporto Militare 
regione Nuraghe Bianco snc 

I lavori di costruzione dell’aeroporto, collo-
cato nella zona della Nurra, iniziarono il 10 
luglio 1937, per essere poi inaugurato il 28 
marzo 1938. Gli edifici, come tuttora visibili, 
presentano l’architettura tipica dell’epoca 
“standardizzata denominata tipo Balbo” 
che ancora oggi è possibile notare in altri  
aeroporti. L’aeroporto è rimasto continua-
tivamente operativo durante la guerra, 
sia prima che dopo l’8 settembre 1943, 
nonostante fosse stato anche minato dall’e-
sercito tedesco. Fu in quel periodo che alla 
squadriglia del gruppo da ricognizione delle 
Forze Alleate di stanza all’aeroporto, venne 
assegnato, dopo la reintegrazione, il pilota-
scrittore francese Antoine De Saint-Exupéry 
a cui è stata dedicata la sala transiti. 

Visite guidate a cura del Liceo Classico G. Manno 
e dell’Associazione nel Vivo della Storia 
Orari visite: Sabato dalle 10.00 alle 13.00 / 
16.00 -17.00 Domenica 10.00 - 13.00 | 15.00 
- 20.00

Chiesa di Santa Maria
la Palma
borgata di Santa Maria La Palma

La chiesa parrocchiale di S. Maria La Palma, 
da cui il nome dell’intera borgata, trae 
origine dal titolo mariano che si è voluto 
dare a tutti gli edifici di culto al centro degli 
agglomerati rurali sorti con la riforma agra-
ria della Nurra intorno agli anni ’50. Inaugu-
rata nel 1953, fu realizzata dall’ETFAS, (Ente 
per la trasformazione fondiaria e agraria in 
Sardegna). 

Visite guidate a cura dell’Associazione Impegno 
Rurale
Orari visite: sabato dalle 10.00 alle 12.30 e 
dalle 15.00 alle 17.00, domenica dalle 16.00 
alle 20.00
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quello (ottocentesco) come Caserma dei Cara-
binieri, che ha dato il nome – tuttora utilizzato 
per indicare l’area – di Lo Quarter (Caserma). 
L’edificio oggi ospita la sede della Fondazione 
Alghero e della Biblioteca di San Michele.
Visite guidate a cura dell’Istituto Comprensivo n.2 - 
Scuola Secondaria
Orari visite: sabato e domenica 10-13 e 16-20

Museo del Corallo
via XX settembre 8

Il Museo del Corallo rappresenta per la Città 
di Alghero un primo “tassello” di un articolato 
sistema di presidi culturali denominato Musei 
Alghero, parte integrante di un moderno e 
aggiornato strumento di conoscenza e valoriz-
zazione della storia della città e del suo territo-
rio. Il Museo offre ai suoi visitatori una visione 
della ricchezza del nostro Mare Mediterraneo 
rappresentata nello specifico dal Corallium Ru-
brum intimamente legato ad Alghero ed al suo 
territorio.
Visite guidate a cura dell’Associazione Corallium 
Rubrum e dell’Associazione Laboratorio di Strategie
Orari visite: sabato e domenica 10-13 e 16-20

Casa di Reclusione
G. Tomasiello
via Vittorio Emanuele II 28

Istituito con Regio Decreto del 1889, il Bagno 
Penale di Alghero prende forma in una località 
extraurbana, il colle di San Giovanni, solo nel 
1893. In questo luogo scontò gli ultimi anni 
della sua lunga detenzione Alessandro Serenel-
li, l’uccisore di Santa Maria Goretti, dal 1924 
all 1929. Nel 1945 fu teatro di una tragica eva-
sione di ergastolani, tra i quali i fratelli Farina, 
nella quale persero la vita quattro agenti di cu-
stodia. Dopo tale episodio le strutture murarie 
vennero rafforzate e furono eretti i torrioni pe-
rimetrali. Attualmente, all’interno dell’istituto 
penitenziario, sono in funzione una tipografia, 
in sostituzione della vecchia legatoria, un av-
viato laboratorio di falegnameria e vengono 
attivati diversi corsi d’istruzione professionale.
Visite guidate a cura degli Operatori penitenziari, del 
Liceo Artistico F. Costantino e del Laboratorio “ani-
mazionedesign” del Dip. di Architettura, Design e 
Urbanistica UNISS

Orari visite: sabato dalle 14.00 alle 19.30, do-
menica dalle 10.00 alle 19.30.

Per accedere è necessario presentarsi muniti di 
documento d’identità in corso di validità.

Imbarcazione Andrea Padre
Porto di Alghero

La Motopesca “Andrea Padre” nasce nel 1955 
a Cattolica dal maestro d’ascia Della Santina. 
Non appena varata, inizia la sua lunga carriera 
nel mondo della pesca. Armata per tanti anni 
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